
VADEMECUN EVACUAZIONE: 
 

 

AL SEGNALE DI ALLARME HA INIZIO LA PROVA DI EVACUAZIONE. 
 

 
 
 

TUTTO L’EDIFICIO DOVRÀ ESSERE ABBANDONATO 
VELOCEMENTE.  

 
 

  

 

 
Gli alunni si disporranno in fila indiana fuori dalla classe  
secondo l’ordine stabilito e seguiranno il percorso segnalato.   
  

 

Il chiudifila, dopo aver controllato che nessun compagno sia rimasto in classe,  
       darà l’ok con un segno convenzionale all’insegnante.  
 
 
 

La fila userà l’uscita di emergenza posta sul piano di appartenenza per recarsi fuori 
dall’edificio raggiungendo rapidamente il punto di ritrovo assegnato. 
 

I docenti, dopo aver verificato la presenza di tutti gli 
                              alunni, compileranno il modulo evacuazione da consegnare 
                              al referente della sicurezza e attenderanno nuove disposizioni. 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



PRO-MEMORIA 
 
In caso di interruzione di energia elettrica l’ordine di evacuazione sarà comunicato dagli 
operatori con mezzi alternativi.  
 

 
 
 
In caso di pericolo imminente il docente può decidere l’immediato allontanamento della 
classe. 
 
 
Ogni docente dovrà individuare un aprifile e un chiudifila, i 
rispettivi sostituti e i loro compiti.   
Inoltre dovrà informare i bambini sul comportamento da tenere 
durante l’evacuazione.  
 
 
I banchi e gli arredi dovranno essere disposti senza ostacolare 
il passaggio, tutte le porte dovranno essere libere e apribili con 
facilità.  
 
 

 
 

L’uscita dovrà avvenire velocemente con ordine e senza panico 
interrompendo ogni attività e abbandonando gli oggetti personali.  
 

 
 

 
Sulle scale si manterrà il lato destro, l’ordine, evitando il vociare 
confuso. 
 
 
 
 
 
Gli alunni smarriti si uniranno al gruppo più vicino, mentre gli alunni 
diversamente abili usciranno per ultimi con il proprio tutor.  
 
 
 
 

 
 
Le classi in palestra o in altri vani dell’edificio utilizzeranno 
le uscite di emergenza più vicine.  
 
 
 
 
 

 
 
 
Ogni docente porterà con sé il modulo di evacuazione ed 
eventuali farmaci salvavita. 
 
 
 
 

 
 
 



IN CASO DI INCENDIO: 
   
 
 

 
 
 
  
 

Mantenere la calma e non farsi prendere dal panico.  
 

 
Se l’incendio si è sviluppato nella propria classe: allontanarsi dalla stessa chiudendo la 
porta, dare l’allarme e rispettare le norme di comportamento stabilite per una 
eventuale evacuazione generale. 
 

 
 
 
Se l’incendio si è sviluppato in altre aree del plesso: dare l’allarme e allontanarsi 
immediatamente. 
 
 

 
 
In presenza di fumo lungo il percorso di fuga proteggersi naso e 
bocca con un fazzoletto possibilmente bagnato e camminare chini 
nella posizione più bassa possibile. 
 
 
 
 
Nel caso non fosse possibile abbandonare l’aula a causa di 
fiamme, fumo o calore eccessivo restare nell’ambiente in cui ci si 
trova, chiudere la porta sigillando eventuali fessure e aprire le 
finestre.  
 
 

 
 
 
 
Seguire le procedure di evacuazione di propria conoscenza appartenete alla propria 
Istituzione Scolastica.  

 
 

 
 

 
 
 
In presenza dei Vigili del Fuoco attenersi alle istruzioni da loro dati. 

 



                  CASO DI TERREMOTO: 
 
 
 

 
 
   
Al momento dell’avvertimento della scossa occorre trovare riparo  
sotto banchi, scrivanie, tavoli, architravi o muri portanti  
in attesa che termini.  
 
 
 
 
  Finita la scossa si lascerà il posto per dirigersi    

all’esterno seguendo la segnaletica di sicurezza. 

 

 
Se in aula, ripararsi sotto i banchi oppure addossarsi ad una parete lontano da  
finestre, mobili o plafoniere e restare fermi fino al termine della scossa. 
 

 
 

                      Se in corridoio, nel bagno o nei laboratori addossarsi ad una parete e restare            
                      fermi fino al termine della scossa. 
 
 
 
                Dopo la scossa (EVACUAZIONE IMMEDIATA) 
 
Al termine della scossa ogni alunno che si trovi in altro  
luogo deve immediatamente raggiungere la propria classe e,  
se non fosse possibile, la classe più vicina.  
 

 

 
Con essa raggiungere la zona di raccolta dove provvederà poi ad  
avvertire il proprio insegnante. 

 

 

                    Accertarsi che non vi siano crolli lungo il percorso.  

 
In caso di alunni infortunati sarà cura dell’insegnante di sostegno o  
dei collaboratori scolastici attivarsi perché l’uscita sia facilitata  
in coda alla classe. 
 
   Procedere come da indicazione di evacuazione prevista 
dall’Istituzione Scolastica. 
  

 

In preseza dei Vigili del Fuoco attenersi alle istruzioni 

 


